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ARISI & BALDINI 

 

COMMERCIALISTI E REVISORI LEGALI 

 

Circolare n. 10 - AB del 12 Settembre 2023 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA SETTEMBRE 2023 

 

 
SCADE IL PROSSIMO 30 SETTEMBRE IL TERMINE PER CHIEDERE IL RIMBORSO 

DELL’IVA ASSOLTA IN ALTRI PAESI EUROPEI 

Le imprese che sostengono costi in Paesi aderenti all’Unione Europea possono recuperare l’Iva pagata 

a fornitori comunitari su acquisti di prodotti e servizi ivi conclusi, con la presentazione di apposite 

istanze di rimborso, secondo il disposto della Direttiva 2008/9/UE.  Unitamente al contenuto della 

citata Direttiva il rimborso dell’Iva sostenuta nella Comunità Europea è disciplinato da norme del 

singolo Stato (per l’Italia, le regole sono contenute nell’articolo 38-bis1, D.P.R. 633/1972 e nel 

correlato provvedimento direttoriale datato 29 aprile 2010 per quanto riguarda i Paesi extra UE con i 

quali sussistono rapporti di reciprocità). 
 

Entro il termine del prossimo 30 settembre 2023 sarà quindi possibile presentare in via 

telematica all’Agenzia delle entrate (l’ufficio competente a gestire il rimborso è il Centro 

Operativo di Pescara) l’istanza per il rimborso dell’Iva assolta in altro Stato membro nell’anno 

2022. 

 

Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici 

dell’Agenzia delle entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati): 

 tramite gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni di cui all'articolo 3, 

comma 2-bis, e articolo 3, D.P.R. 322/1998; 

 avvalendosi di soggetti delegati in possesso di adeguata capacità tecnica, economica, finanziaria 

e organizzativa; 

 tramite le camere di commercio italiane all'estero che abbiano ottenuto il riconoscimento 

governativo di cui alla Legge 518/1970. 
 

Obbligo di invio telematico delle istanze 
Entratel 

Fisconline 
 

Il 30 settembre 2023 costituisce anche il termine ultimo per la presentazione delle istanze di correzione 

di precedenti richieste presentate dal contribuente e contenenti errori. Il predetto termine del 30 

settembre per la presentazione dell'istanza di rimborso ha natura decadenziale (Corte di Giustizia UE 

causa C-294/11 del 21 giugno 2012) e per tale adempimento non è possibile invocare il disposto 

dell’articolo 7, comma 1, lettera h), D.L. 70/2011 che rinvia al primo giorno lavorativo successivo i 

termini per gli adempimenti fiscali che scadono di sabato o in un giorno festivo (news Agenzia delle 

entrate del 12 settembre 2018). 
 

Ambito soggettivo - L’adempimento in rassegna interessa i soggetti passivi stabiliti in Italia che hanno 

assolto l'Iva in un altro Stato membro dell'Unione Europea per acquisti e importazioni, a condizione 

che, nel periodo di riferimento, il soggetto passivo: 

 effettui operazioni che conferiscono il diritto alla detrazione Iva in Italia, tenuto conto che, in 

caso di applicazione del pro rata, il rimborso è riconosciuto in ragione della percentuale di 

detrazione ivi applicata; 

 non abbia la sede della propria attività economica nello stato membro di rimborso; 

 non possieda nello stato membro di rimborso una stabile organizzazione dalla quale siano 

effettuate operazioni commerciali oppure; 

 non possieda un indirizzo permanente (o la residenza abituale) nello Stato membro di rimborso;  

 non abbia effettuato operazioni territorialmente rilevanti nello Stato membro di rimborso, salvo 

che si tratti: 
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- di prestazioni di trasporto e relativi servizi accessori non imponibili Iva nonché; 

- di operazioni soggette a Iva con il meccanismo del reverse charge. 
 

Non preclude il diritto al rimborso la circostanza che il soggetto passivo richiedente: 

 abbia nominato, nello Stato membro di rimborso, un rappresentante fiscale ai fini Iva (Corte di 

Giustizia UE causa C-323/12 del 6 dicembre 2014); 

 avrebbe dovuto essere identificato ai fini Iva nello stato membro di rimborso (Corte di Giustizia 

UE causa C-242/19 dell’11 giugno 2020). 
 

Soggetti esclusi - Il rimborso dell’Iva assolta in altri stati membri è escluso qualora, nel periodo di 

riferimento, il soggetto passivo: 

 non ha svolto alcuna attività di impresa, arte o professione; 

 ha effettuato solamente operazioni esenti o non soggette a Iva che non conferiscono il diritto alla 

detrazione; 

 si è avvalso del regime dei contribuenti "minimi" ex articolo 1, comma 96-117, L. 244/2007;  

 si è avvalso del regime forfetario per gli autonomi di cui alla L. 190/2014 o del regime di 

vantaggio di cui al D.L. 98/2011; 

 si è avvalso del regime speciale dei produttori agricoli ex articolo 34, D.P.R. 633/1972. 
 

Ambito oggettivo - In generale rientrano tra quelle che danno diritto al rimborso, le seguenti 

operazioni relative all’acquisto e all’importazione di beni e servizi eseguite nello Stato membro estero: 

 le prestazioni di servizi su beni immobili che si trovano nello Stato membro; 

 le prestazioni di ristorazione e catering svolte nello Stato membro; 

 le prestazioni di servizi per l’accesso a fiere e manifestazioni culturali; 

 i servizi di noleggio di mezzi di trasporto; 

 il trasporto di persone nello Stato membro. 

La sezione del sito dell’Agenzia delle entrate destinata all’istanza di rimborso è disponibile al link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-

residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti  
 

Importo minimo del rimborso - L'importo dell'Iva che forma oggetto della richiesta di rimborso non 

può essere inferiore: 

 a 400 euro (o al controvalore in moneta nazionale), se la richiesta si riferisce a un periodo 

inferiore a un anno civile, ma non a tre mesi; 

 a 50 euro (o al controvalore in moneta nazionale), se la richiesta si riferisce a un anno civile o 

alla parte residua di un anno civile. 
 

Rimborso da parte di Stato estero - L’istanza va presentata distintamente per ogni periodo di 

imposta. L’Agenzia delle entrate ricevuta l’istanza provvederà a inoltrarla, entro 15 giorni, allo Stato 

membro al quale richiedere il rimborso; sarà tale Stato, secondo la propria disciplina vigente, a 

provvedere all’esecuzione del pagamento. Lo Stato membro che riceve la richiesta di rimborso può 

richiedere al contribuente maggiori informazioni, ma deve in ogni caso notificare al richiedente la 

propria decisione di eseguire o meno il rimborso entro 4 mesi dalla ricezione dell’istanza da parte 

dell’Agenzia delle entrate; una volta approvata la richiesta di rimborso lo stesso deve essere eseguito 

entro 10 giorni da tale data. In presenza di cause ostative l’ufficio dell’Agenzia delle entrate non 

inoltrerà l’istanza al competente ufficio dello Stato estero emettendo, invece, un provvedimento di 

rifiuto motivato, avverso il quale è ammesso ricorso. 

 

 

L’APPLICAZIONE DEGLI INTERESSI LEGALI DI MORA PER I TARDIVI PAGAMENTI 

NELLE TRANSAZIONI COMMERCIALI 
Il Mef ha comunicato il saggio degli interessi moratori, ai sensi dell’articolo 5, comma 2 D. Lgs. 

231/2002, da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni 

commerciali per il periodo 1° luglio 2023 – 31 dicembre 2023. La decorrenza automatica degli 

interessi moratori è prevista dal giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento, senza 

che sia necessaria la costituzione in mora.  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/schede/rimborsi/iva-rimborsi-ue-soggetti-residenti/schedai_rimborsi_iva_ue_residenti
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Le transazioni commerciali e la scadenza dei termini di pagamento - Gli interessi moratori si 

applicano alle transazioni commerciali, intese come i contratti tra imprese ovvero tra imprese e 

pubbliche amministrazioni che comportano la consegna di merci o la prestazione di servizi contro il 

pagamento di un prezzo.  

Gli interessi moratori nei rapporti commerciali fra imprenditori (quindi, impresa con impresa, 

professionista con impresa o professionista con professionista) decorrono dal giorno successivo alla 

scadenza del termine per il pagamento: 

 qualora non vi sia un accordo contrattuale sulla scadenza di pagamento, decorsi 30 giorni dalla data 

di ricevimento della fattura o richiesta di pagamento (se la fattura è anticipata, decorsi 30 giorni 

dalla successiva data di consegna/spedizione per le vendite di beni e dalla successiva data di 

ultimazione dell’incarico per le prestazioni di servizi); 

 qualora vi sia un accordo verbale sulla scadenza di pagamento, il termine può essere portato a 60 

giorni dalla data di ricevimento della fattura o richiesta di pagamento; 

 qualora vi sia un accordo scritto sulla scadenza di pagamento, il termine può essere portato anche 

oltre 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura o richiesta di pagamento, purché 

l’allungamento non risulti iniquo per il creditore.  

Gli interessi moratori nei rapporti commerciali fra imprenditore e pubblica amministrazione decorrono, 

invece, dal trentunesimo giorno successivo al ricevimento della fattura da parte dell’ente pubblico 

ovvero dal sessantunesimo giorno successivo al ricevimento della fattura qualora sia pattuito tra le parti 

il termine di pagamento in 60 giorni e l’accordo di allungamento sia giustificato dalla natura o 

dall’oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della sua conclusione.  
 

Il calcolo degli interessi moratori - Gli interessi moratori possono essere: 

 interessi legali di mora, che vengono definiti semestralmente dal Mef sulla base del saggio di 

interesse applicato dalla Banca centrale europea maggiorato di 8 punti percentuali; 

 interessi concordati dalle imprese in fase contrattuale, prima del mancato pagamento. 

Vanno calcolati sulla somma che doveva essere pagata entro il termine contrattuale o legale di 

pagamento, al lordo di eventuali imposte, dazi, tasse od oneri indicati nella fattura o nella richiesta 

equivalente di pagamento.  Nella tabella che segue sono individuati i tassi di interesse di mora 

applicabili dal 2020 a oggi, per i giorni di ritardato pagamento nelle transazioni commerciali (per il 

secondo semestre 2023, il comunicato Mef è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 17 

luglio 2023): 
Periodo Saggio Tasso di interesse annuo 

1° semestre 2020 0,00% 0,00% + 8% = 8,00% 

2° semestre 2020 0,00% 0,00% + 8% = 8,00% 

1° semestre 2021 0,00% 0,00% + 8% = 8,00% 

2° semestre 2021 0,00% 0,00% + 8% = 8,00% 

1° semestre 2022 0,00% 0,00% + 8% = 8,00% 

2° semestre 2022 0,00% 0,00% + 8% = 8,00% 

1° semestre 2023 2,50% 2,50% + 8% = 10,50% 

2° semestre 2023 4,00% 4,00% + 8% = 12,00% 

 

Gli aspetti contabili - Sotto il profilo contabile le imprese non possono esimersi dal rilevare gli 

interessi moratori, anche se non vi è l’intenzione di richiederne il pagamento al cliente (la pratica 

operativa consiglia per importi ridotti di non sollecitarne l’incasso per non compromettere i rapporti 

commerciali).  L’iscrizione contabile degli interessi attivi moratori va effettuata al valore presumibile 

di realizzazione, imputando a conto economico la quota maturata di competenza (con contropartita il 

credito per interessi attivi maturati) ed eventualmente effettuando un accantonamento ad uno specifico 

fondo svalutazione del credito qualora l’incasso sia ritenuto improbabile. Il creditore potrà stralciare il 

credito per interessi di mora maturati solo dopo aver comunicato che rimette il debito al proprio 

debitore ai sensi dell’articolo 1236, cod. civ. L’iscrizione contabile degli interessi passivi moratori va 

effettuata, invece, al valore nominale imputando a conto economico la quota maturata di competenza 

(con contropartita il debito per interessi passivi maturati). 
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È DETRAIBILE L’IVA SULL’ACQUISTO DELL’IMMOBILE ABITATIVO DESTINATO AD 

ATTIVITÀ D’IMPRESA  
Con la risposta a interpello n. 392 del 24 luglio 2023, l’Agenzia delle entrate ha ribadito che risulta 

detraibile l’Iva assolta all’acquisto di un immobile abitativo destinato alla locazione turistica in quanto 

attività imponibile ai fini Iva. Alla luce della normativa interna il principio affermato nel recente 

adempimento di prassi dall’amministrazione finanziaria risulta tutt’altro che scontato posto che il 

vigente articolo 19-bis1 lettera i), D.P.R. 633/1972 afferma che non è oggettivamente detraibile 

l’imposta relativa all’acquisto di fabbricati abitativi, salvo che per le seguenti due specifiche eccezioni: 

 per le imprese che hanno per oggetto esclusivo o principale l’attività di costruzione dei fabbricati;  

 per le imprese che esercitano attività che danno luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8 

dell’articolo 10, D.P.R. 633/1972e che applicano il pro rata di detrazione dell’Iva. 

 

Il caso - Nel caso specifico una società sosteneva di svolgere una vera e propria attività commerciale 

di locazione a uso turistico, il cui scopo non solo era l’impiego del bene con finalità locative, ma era 
anche quello di offrire una serie di servizi accessori quali la pulizia dei locali ed il cambio della 

biancheria. Si trattava, pertanto, di una vera e propria attività d’impresa, le cui operazioni attive 
venivano assoggettate ad aliquota Iva del 10% in quanto la locazione dell’immobile era qualificabile 

come prestazione relativa ad una struttura ricettiva (così prevede il n. 120 della Tabella A, Parte III, 

allegata al D.P.R. 633/1972, che tra le varie ipotesi contempla, appunto, le case e gli appartamenti per 
vacanze) 

 

Nel sostenere quindi che al caso descritto non si rende applicabile la limitazione oggettiva alla 

detrazione dell’Iva di cui al citato articolo 19-bis1, lettera I), D.P.R. 633/1972 la citata risposta a 

interpello n. 392/E/2023 richiama quanto affermato nella precedente risoluzione n. 18/E/2012 nella 

quale l’Agenzia delle entrate afferma che “gli immobili abitativi, utilizzati dal soggetto passivo 

nell’ambito di un’attività di tipo ricettivo (gestione di case vacanze, affittacamere, ecc.) che comporti 

l’effettuazione di prestazioni di servizi imponibili ad Iva, debbano essere trattati, a prescindere dalla 
classificazione catastale, alla stregua di fabbricati strumentali per natura”. Risulta di conseguenza 

detraibile l’imposta assolta sui lavori di ristrutturazione di un immobile abitativo (classificato in 

categoria catastale A/2), ma in concreto utilizzato per lo svolgimento di un’attività di affittacamere e 

casa vacanze, in quanto trattasi di un bene strumentale. 

L’Agenzia delle entrate, quindi, dopo aver ricordato che la norma di indetraibilità oggettiva di cui 

all’articolo 19-bis1, lettera i), D.P.R. 633/1972 ha lo scopo di evitare indebite detrazioni d’imposta nei 

casi in cui l’acquisto abbia ad oggetto beni e servizi relativi a detti beni, suscettibili di essere utilizzati 

promiscuamente sia per l’attività d’impresa sia per finalità estranee alla stessa, ritiene che l’Iva assolta 

sull’acquisto sia detraibile da parte della società. 

Dai richiamati chiarimenti di pressi emerge quindi che ciò che rileva per riconoscere il diritto 

alla detrazione dell’imposta assolta sull’acquisto dell’immobile abitativo non è tanto la sua 

classificazione catastale (principio sostenuto dalla stessa Agenzia delle entrate in più occasioni), 

bensì la sua concreta destinazione (a tal proposito si vedano i principi affermati nelle sentenze n. 

11333/2020 e n. 4606/2016 della Suprema Corte di Cassazione). 

 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 2023 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 Settembre al 15 Ottobre 2023, con il 

commento dei termini di prossima scadenza. Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del 

rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così 

come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.  

SCADENZE FISSE 

18 

settembre 

Versamenti Iva mensili - Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito 

eventualmente dovuta per il mese di agosto. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a 

terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il 

secondo mese precedente.  
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Versamento dei contributi Inps - Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps 

dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese 

di agosto, relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in 

partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte - Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere 

al versamento delle ritenute alla fonte effettuate nel mese di agosto:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 

Versamento ritenute da parte condomini - Scade oggi il versamento delle ritenute operate 

dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese di agosto riferiti a prestazioni di servizi 

effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. 
 

ACCISE – Versamento imposta - Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti 

energetici a essa soggetti, immessi in consumo nel mese di agosto.  

25 

settembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili - Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo 

con cadenza mensile, il termine per presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli 

acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese di agosto.  

2 

ottobre  

Comunicazione telematica liquidazione periodica Iva (II trimestre 2023) - Scade oggi il 

termine per la presentazione telematica della Lipe relativa al II trimestre 2023, sia per i 

contribuenti mensili sia per i contribuenti trimestrali. 
 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili - Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e 

per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti 

intracomunitari effettuati nel mese di luglio. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale - Scade oggi il termine per la 

presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero ai compensi 

corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in 

partecipazione relativi al mese di agosto.  
 

Imposta di bollo - Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo 

complessivamente di importo superiore a euro 5.000 relativa alle fatture elettroniche emesse 

nel primo e nel secondo trimestre 2023 che prevedono l’obbligo di assolvimento del bollo di 

2 euro. Nel caso nei primi 2 trimestri l’imposta di bollo sia complessivamente di importo 

inferiore a 5.000 euro, la scadenza di versamento è fissata al 30 novembre 2023. 
 

Sistema Tessera Sanitaria (STS) - Ultimo giorno utile per la trasmissione al Sistema Tessera 

Sanitaria dei dati delle spese sanitarie riferite al primo semestre 2023 (1° gennaio 2023 – 30 

giugno 2023).  

15 

ottobre  

Registrazioni contabili - Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei 

corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo 

delle fatture di importo inferiore a 300 euro. 
 

Fatturazione differita - Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture 

differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche - Scade oggi il termine per le 

associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i proventi conseguiti 

nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano 

alle associazioni senza scopo di lucro.  

 


